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Comuni 
a Ganga: 

«Orlando 
provocatore» 

NINNI ANDRIOLO 

. Una violenta 
polemica a il sindaco di -

o o e il socialista 
La Ganga ha segnato -
a dell'assemblea dell'Anci in 

o a Catania. A , 
che ha definito il sistema -

e «un monumento 
da , ha o il 

e enti locali del i 
definendolo .un e 
al o a . 
Non si possono e -
sonalismi , ha aggiunto, 
che o solo «a e 
la a delle autonomie lo-
cali". E la a , 
ha concluso, non pud e 
«il cavallo di a con cui mi-

e de e opposizione co-
munista si o un si-
stema a  pe  le o vel-

e . a di 
Suesta polemica il o 

ava aveva annunciato che «il 
o e che la

elle autonomie locali vada 
a subito, o que-

st'anno». E pe  la legge eletto-
? Qui la cautela è d'obbli-

go.  questa a ci vo-
gliono tempi . Le -
me non si fanno d'un colpo, 
ma con . Quindi, 
pe  la nuova legge, secondo il 

, i tempi o 
a lunghi.  adesso nel-

la e e nella a 
manca 'qualsiasi o e 
poi tì'è chi teme di e le 

e socialiste. «Su questo tema, 
nel mio o e negli , ci 
sono e posizioni - am-
mette, i t . E-poi, pid,

, ,«(>«< c'«S 
una, a a o 
alla quale e una mag-

. a che que-
sta a , -
to, via a alla a degli 
enti locali: è questo, secondo 
Cava, l'impegno che à 
la , a delle 

e del '90. 
a come giustifica Oava la 

mancanza di o legale, 
già all'avvio della discussione 
in ? «All'inizio di 
una discussione - dice - è 

e e che questo 
succeda. Quando si à 
nel vivo le cose . 

o - aggiunge - questo di-
segno di legge non è a 

. 
 Leoluca , che 

è o all'assem-
blea i in veste di -
sidente della sezione siciliana, 
invece, la a e 
degli enti locali è una a e 

a . o si è 
o molto sui limiti di 

un sistema e che, 
secondo quanto ha sostenuto, 
è lontano dagli i della 
gente e da ciò che il paese 
chiede. Secondo il sindaco di 

o è o oggi av-
e un nuovo . 

«Tutti o di e - ha 
sottolinealo - ma non tutti 
hanno la stessa concezione 
del  Oggi il -
ma è assai o da quello 
che ci ponevamo negli anni 
70. Adesso il o deve 

e dal come si : è 
questo il nuovo punto di -
tenza di una a politi-
ca». 

Si , secondo , 
di e un o o 

a consenso, e e -
sabilità. «Chi ha il consenso 
deve anche e titolo a ge-

e il e e chi ha consen-
so e e deve anche e 

. Nel o pae-
se e - ha detto - o 
spesso la mafia, la , le lob-
by, finiscono con e il 

e i del o con-
. A que-

sto punto ha o due 
esempi: «Abbiano , il sin-
daco di Catania e il sindaco di 

, tanto consenso e 
tanta a il po-

, poi, è a cosa e va 
gestito i dalle istituzioni 

. e che vi 
sia uà o o a il 
voto e il . La gente, 
cioè, deve e quando vo-
ta pe  chi vota e pe  quale go-

o va a . «Se non, si 
à a una a a 

delle autonomie locali e del 
sistema e ognuno an-

à pe  la sua a e pe  i 
i degli enti locali di 

tutti i i non ci à
da e che e quello 
che accade». e che han-
no suscitalo la violenta
ne di Giusi La Ganga. 

n un convegno le comunità 
non raccolgono l'invit o 
a scegliere e anche se ripugna 

l nostro voto sarà vario...» 

o lo «scadimento» 
dell'ultim a giunta capitolina 
Bettini : «Battaglia comune 
per  la riform a della politica» 

 cattolici non seguono Potetti 
«La e non ci piace, o » 

"Non ci si chiedano ascetismi , sono -
t'anni che facciamo . e i è il più 

o e e così l'invito di i a e e 
«anche se .  cattolici di a insìstono: so-
no a disagio, questa e li «indigna» e si o 
a un voto che inevitabilmente à . i 

a di e il . a e e 
. ; «Con voi una battaglia comune». 

PIETRO SPATARO 

. i non lì ha 
convinti. Quell'appello a vota-
e e >anche a costo di -

naie o o » li 
ha quasi indispettiti. E , i 
cattolici di a (S. Egidio. 

, Adi, Azione cat-
tolica, Seoul) o in as-
semblea in Campidoglio ed 
emettono la o sentenza. 
«Anche se la campagna elet-

e a a , a vo-
e - dice con linguaggio mi-

o a , -
dente della Comunità di San-
t'Egidio - non i 
ad e da questa -
tà, anzi ci siamo sentiti -

zati in questo o atteggia-
mento pensoso». A venti -
ni dalla e assem-
blea nella quale la Oc fu mes-
sa sul banco degli imputati il 
clima non cambia. a quel 
disagio pe  la a minuta e 

» di una città in decaden-
za, pe  lo «scadimento -

o dell'ultima ammini-
, pe i a 

a di un e dei i 
i che o a 

danno dei deboli». o è 
quel che chiedono i cattolici: 
un o o e un -
to, un modo di e alla 
città o dalla . 

E lanciano una ' una 
«fase costituente» pe a in 
cui vengano coinvolte le 

e . , ag-
giunge il e del San-
t'Egidio, «senza una -
ne ideale o anche -

i le Uste, i uo-
mini i ma c'è un gioco 
di continuità che non si spez-
za senza e un salto di tono 
e di visione». 

o questo -
to a a fa  capolino l'idea 
di una seconda lista cattolica. 
O si à questa fase nuova 

, dice , «matu-
o nuovi sbocchi e à 

inevitabile la nascita di movi-
menti i anche sul 
piano . a che in-
fluenza à questo e 
sul voto di fine ? « cal-
coli e gli i -
sponde - sono , cosi è 
difficil e che le scelte non sia-
no . 

l solco è . E cosi 
l'assemblea si scalda. Uno 

, e dell'istituto di 
e cattolica , 

si scaglia o la lista e 
a coi soliti i di 

. E sostiene che 
i c'è una à sociale 

che difficilmente si identifica 
con quel e politica» più vici-
no ai » e che vive 
con le «questue». , «nes-
suno può o 
in » e noi,siamo i 
nei i «della e e del 
suo basso . Una a 

a da o , 
anche lui della comunità San-
t'Egidio, che : «Una as-
senza di e può e 
una a , oggi o do-
mani». E aggiunge:  chi 
vota il cattolico? o e mi 
ha insegnato che è meglio 
non e cambiali, i 
quelle in bianco...». e -
bi, e della comuni-
tà , usa e anco-
a più . «Siamo indignati 

pe  il o di que-
sta giunta», a al -
no. a l'esempio di La 

, sindaco di , con-
o quello di o Giubilo. E 

poi chiude: «Non chiedeteci 
vóti sul nulla». ù i le «co-
munità e di base» in un 
comunicato invitano i fedeli 

d e l'appello di -

ti che divide la Chiesa pe  so-
e le i di una e -

ditata che accampa il nome di 
o pe e te mani sulla 

città». 
Le e pesano. e 

o questo esito -
co , capolista de, -

e invitato non si è fatto 
. Sono pochi anche ì 

suoi compagni di . C'è 
Elio , a de, che 

a di e le i 
di quel . E c'è l'inap-
puntabile o i 
che vuole i come il 

e di quel disagio Lui, 
che e alla «politica come 
bene comune e come -
zio». a questa platea a 

a o qualsiasi ap-
pello suadente. Al -
lico i a umidi 
applausi. e al socialista 

o , o sul fi-
, concede occhiate -

dinghe. l candidato dj l 
fa un o in cui si va-
gheggia una à che 

a condizioni i pe
l'individuo» e poi se ne va a 

e il suo tou -
le. o anche i i Gian-

ni i e o 
Amendola. 

, questi cattolici insoffe-
i ascoltano o -

ni, o o del . 
o nelle sue e mol-

ti temi comuni. La a 
della politica come -
ma dei , o 
cui sta la a e 
«che aiuti la e di 

i , la se-
e «della politica dalla 

gestione , un 
o o a pubblico 

e . «Chi e - ag-
giunge i - deve e un 

o e non e condi-
zionato dagli i i e 
dai i . E dice che il 

i vuole e una «me-
i con tante città» che eli-

mini «le e e le solitu-
dini» e i un nuovo e in-
sieme», una nuova «identità 
della città*. È il o più in 
sintonia con questa assem-
blea. E e non è un caso. 
«Su questi temi - dice i -
possono  il o 
laico e il e o 
cattolico...». Anche dopo il 29 

. 

Assemblea a a con associazioni e i di o 

Occhetto: «Non c'è à 
senza i pe  i più deboli» 
«C'è a faccia della e che si 
vyOl tene nascosta: si chiama abbandono dei più 
deboli, e sociale, a e di-

o o o che . Nello spicchio di 
Vill a i che ospita il Coes, un o pe  han-
l a p p a ti  Occhetto discute pe  più di due e * 
con le associazioni, le , gli i di 

. E e un «patto di o comune». 

FABRIZIO RONDOLINO 

, Non vuol e il 
linguaggio di una politica -
dotta a «battuta polemica» e a 

o di insulti», ma quello 
i uomini in e e ossa». 

Nel o di Vill a i 
inondato di sole, Achille Oc-
chetto e quasi comosso; 
«Ecco la  della politica 
che noi vogliamo - dice -: da-
e la a ai cittadini, ai più 

deboli, a chi la a non 
può . l tendone è 

. a e una 
manifestazione e co-
me le , un comizio come 
se nei ascoltano tanti, E invece 
la visita di Occhetto al Coes si 

a subito in un'assem-
blea vivace e , anima-
ta dagli i di i 

, , , 

, , handi-
cappati... C'è molta voglia di 

e e di . E c'è, 
dice la e di un o 
ospite de) Coes, e e 
soddisfazione é «pe la 

a volta un uomo politico 
è venuto qui, a e quali 
sono i i . A chi 
gli sta di e Occhetto -
pone «un patto di o co-
mune». E dice che «è giunto il 
momento di un e -
getto pe  una città solidale». 
Che significa? Che oggi chi 

a in ospedale e due 
volte; pe  la malattia e pe  l'i-
nefficienza». Che agli handi-
cappali «non è neppu con-
sentito di e su un auto-
bus*. Che gli anziani sono «ab-
bandonati alla solitudine» 

e pe  i bambini, o 

la «facile commozione», c'è 
soltanto «una città ostile e vio-
lenta». Che i i del o 
mondo» non hanno assisten-
za, né , né . Che 
pe  t inalati di mente non si fa 
nulla, lasciando inapplicata la
legge 180. - ' 

pe  la e e -
. 
Eccolo, dice Occhetto, il bi-

lancio di un «comitato i 
» che ha o 

a pe o anni «get-
tando a pesante sulla 
capitale . l o 
del i a le e dì 
Giovanni o  sugli «angoli 
da o mondo». a 
«l'indignazione e la a di 
tutta la città». E a -
tutto «i sentimenti di chi non è 
stato con le mani in mano, 
ma ha o sodo, -

, pe  l'assistenza e la 
. Sono queste le 

e i della città» 
cui il i e di e 
insieme. È dal modo in cui 
vengono e le «fasce de-
boli» della società, dice Oc-
chetto, che «si a il o 
di civiltà di una capitale». La 
nuova à di cui c'è bi-
sogno, aggiunge, non può es-

e soltanto o assi-
stenziale»: è anche «una 

a occasione di uti-
lizzo di  umane e mate' 

 e o di impegno 
pe  i giovani». E  «un 
nuovo o a pubblico e 

, con un Comune cfc.e 
i di più e gestisca 

di meno, dando spazio e so- ' 
stegno al o sociale, alle 

, al . 
Occhetto avanza alcune -
posto, alcune «scelte imme-
diate capaci di e un'in-

e di . e 
gli anziani in attività sociali. 

e «sedi accoglienti» pe
gli . e poliambu-

i in . e 
pe e i manicomi. -
e i a nei -

i a e al 
o e e ai cittadini 

20 piazze della città. e 
alle e una e 

*  degli appalti pe
i . 

Soltanto ? Chi 
ascolta il o del i 

a di o in , 
vuol e di più, avanza 

i e , -
conta i piccoli e i -
si che disegnano a faccia 
della à a 
in questi anni. «C'è stata una 

Achille Occhetto 

e e bella manifestazione 
o il o - dice un 

e delle comuni-
tà e - ma la polizia 
continua a e minacce 
e fogli di via» a il -
sidente di un'associazione di 

: e -
gionale Ziantoni blocca tutte 
le convenzioni con le comuni-
tà e . Gli fa 
eco un o e psi-

, che chiede una -
a della legge 180 che ga-

a il o domici-
e o e un'«assi-

stenza massiccia alle fami-
glie». e la a un me-
dico impegnato in una 
comunità a pe -

e o «una legge sulla 
a a e inutile che 

si vuole e a tutti i co-

sti*. Un handicappato chiede 
i o le tante -

e che o invivibile la 
città». Una «cosiddetta malata 
di mente», come o si 
definisce, a la a 
vicenda di a -
seguitata dal fisco e a 
il o di e . 
Una a a no-
madi invita a «non dimentica-
e gli . Si e 

e pe  tutta la -
ta. Occhetto  alle do-
mande, spiega come la pensa 
il , a di i di cittadi-
nanza, «il e tema dei 

i anni*. Non dispensa 
facili . o in-
sieme - dice - un modo più 
giusto pe e la comu-
nità degli uomini». 

———————— Navigazione e sul . l fiume «colpito» da i » 
i è toccato al capolista del i definito , quindi a o o 

i in a pe e n 
La campagna e a a a a e 
(l'ex sindaco Giubilo ne annuncia una o Oc-
chetto), e i i vuole un 

» in Campidoglio) e insulti in . -
xi e , in gita di a sui , danno 

» a . l capolista comunista -
ca: o e i i a posto». l i e 
anche un o » a . 

PASQUAL E C ASCELL A 

. n navigazione 
sulle acque del , -
no i a che «dopo 
ave vinto a mani basse la di-
sfida di , il i «conta 
di e la battaglia del 
Campidoglio». i fa eco al-
l'insulto di » lanciato 
da o o o 
di o . Solita sol-
fa, condfla da qualche battuta 

a come quella di 
un e dei i socialisti 

i sull'Est:  quella 
sceneggiata napoletana, co-
me l'ha definita Occhetto, ho 
già - dice i - o gli 
inviti e attendo le e pe

a e ai i di no-
. , di nuovo 

c'è solo la a -
ca. l i ha fatto e (le 

e hanno o fino al-
l'ultimo minuto utile) una 
spianata pe e le 
auto nei i di ponte -
coni e ha affittato pe  un paio 

e il battello «Tibe , uffi-
cialmente pe  una a 
stampa sul fiume, in à pe

e al o e a 
uno stuolo di candidati di i 

 da un nugolo di tv, 
nel suggestivo o sul-
l'acqua, a e lo 
slogan del e «non più 
nemico ma amico». i lo 

a da Giuseppe . 
E a la nstampa di un -
tato del 1875 sulle e 
del e pe  le e 

. Nel 1989, , le 
e socialiste pe  il Teve-

e sono in o e alquanto 
confuse, a e dalla 

à dei i espo-
sti o o -
ghesi e dai dubbi sulla o 
fattibilità e economicità 

i dal candidato sinda-
co . a è la stessa -
nia di i quando comincia 
a e alle domande 
(«Abbiamo finito col Teve-

) a e il . E 
non è il solo. 

La a a cominciata 
con una e dichia-

e di . «Non -
i e di o a nes-

suno ma ciò che ha detto -
chlin a o del mio -
sunto ptduismo mi o 

e i da 
. a caso, lo stes-

so insulto npete il o 
socialista sulla motonave. -

a fa la vittima: «Non è nel 
mio stile e e . 

a a a di mazzate, mazza-
te, m e pinbam, uno 
esplode». , , 
è politica, e la sua u menta-
lità e evidente quando il se-

o socialista, dopo ave
o che «nessuno può 
e da noi una posi-

zione a nell'at-
tuale stato di confusione», in-

a i suoi i in un'unica 
. o il . «Se t 

comunisti continuano a insul-

e noi e il o capolista 
non possono e che 
il o dopo gli o in-

o a e , dice 
i con e . 

L'«insulto» di cui tanto i so-
cialisti si dolgono  un 

o {atto o o da 
n o a poli-

tica e i «che si manifesta 
in modo , al punto da 

e un modello pidui-
sta di . La -
zione a è svelata 

e dal capolista 
comunista: a e 

e i i a posto e non 
i e o e che egli 

sia legato alla . o denun-
ciato invece, e ò a 

o é questo è un do-
e o - dice -

chlin, o e l 
a -, l'esistenza a -

ma di un o di e 
politiche e e che si 

a o intomo alla 
giunta Giubilo e che è a 
attivo, come  dai fatti e 
dalle denunce che si levano 
anche da e e laiche e 
cattoliche». E n conti-
nua a e  chia-

: l silenzio del i su que-
sto a , il -
to di i o questa 

e e questo o di i 

non , giustifica la 
e non solo no-

, che la a socia-
lista possa e utilizzata 
non pe e la vita poli-
tica e civile di , ma pe

e i vecchi giochi di 
. 

a i si a bene dal 
 «Chi è ? 

Nessuno me lo ha mai -
sentato...*. Liquida con una 
battuta («E la solita giaculato-

e lanciato da Cle-
mente , della a 
de, sulla posizione socialista 
delle «mani , ma in 
compenso a di non 

e «che ci o cam-
biamenti sconvolgenti» tali «da 

e una nuova situa-
zione» Si a ambiguo an-
che sulla voce di uno «scam-
bio» con la e a il sindaco di 

a e quello di , visto 
che net mezzo di una nega-
zione di e di questo ti-
po» e di una e di 
«autonomia e à degli 

i locali del , infila 
i'dccenno a «una a -
nevolezza e le 
questioni» Solo sulla a 
di i di un » 
al e del Campidoglio 

 non e - ha o 
il e del Consiglio nel 

suo bloc notes o -
al e o al gonfalo-

,  di me-
a fascista e pontificia»), 
i taglia : «Non mi pa-

e che i i -
no all'epoca . E poi, 
nel momento e della 

a a il -
o non seppe e le 

decisioni che andavano -
se». 

a c'è un momento in cui il 
o socialista e il 

. E quando gli si a 
l'accusa di o o di 
ave  il i a . 

e e cosa in-
tende pe , dice . 
E si lancia in una filippica: «E 

o che abbiamo tagliato i 
ponti con n e della -
dizione socialista, con il mas-
simalismo, il bolscevismo e il 

, che hanno o 
a sconfitte nefaste nel o e 
nel secondo . So-
no 30 anni che mi accusano 
di i a a e adesso 
tutti  che quelle 
posizioni politiche che io ave* 
vo anni, se non decenni, ad-

o o giuste. a c'è 
, come diceva Nenni, 

qualcuno più  che ti epu-
. ». i i pe  gli 80 

anni di . 

Massimo Abbatangelo 

Abbatangelo è deputato 

i preordinate 
nel i per  far  scarcerare 
l'imputat o di strage 

GUIDO DELL'AQUIL A 

A  missino -
mo Abbantangelo. o a 
giudizio dal e di Fi-

e pe  la e del 24 di-
e '84 sul o 904, e 

condannato con una sentenza 
passata in giudicato pe  ag-

i e attentati a sedi del 
o comunista, à a 

. La a ha 
infatti o , con 238 
voti a , 168 i e 3 
astenuti, le dimissioni del de-
putato missino in a Anto-
nio . Abbatangelo, 

o dei non eletti nella -
e di Napoli à 

cosi e piede in quel-
l'aula dalla quale fu cacciato 
nella a . La Ca-

a a votò a l'auto-
e a e in giu-

dizio o di lui, poi conces-
se e e 
di e emesso dalla 

a . Ades-
so Abbatangelo à la possi-
bilità di e di a e 
alle dimissioni -
mente e dal suo col-
lega di o e il qua-
le, a sua volta, e a un 
complesso gioco di «scambi 
di , à ad e 
un seggio di o lascia-
to pe  l'occasione o da 
un  missino compiacente, 
Giuseppe . Un po' 
come il gioco delle e . 

e p ' 
di opzioni, e e.appoggi 

l -
e dell'uomo accusato di -

ge. n aula soltanto il t pe
bocca del suo e 

o Giulio , ha
tenuto di i e 

o e delle 
dimissioni di , cosi 
palesemente finalizzate alla li-

e di Abbatangelo.
i o i e o 

, e o Emi-
lio Vesce si sono i 
invece pe  il si alla . 

i all'accoglimento 
delle dimissioni anche il de-

o Osca Luigi Seal-
, che ha invocato il pieno 

o delle e di o 
che danno facoltà a un depu-
tato che lo i di non fa
più e dell'assemblea. E 
uguale concetto è stato 

o dal o del 
o sociale o 

. 

Come st vede un e co-
mune o il quale sono pe-

 confluite posizioni piena-
mente i e e di 

a a di o 
ptogetto di e l'imputai 
to in . A e gli alta-

i o stati  mesi fa 
due fascisti molto o al 

o missino: l'ex i 
comunale o Ugq, 
Fedi e l'avvocato penalista 
Angelo .  due davano 
al i di una tv , 
ta, all'inizio dì giugno avevano 

o i a della 
decisione di Abbatangelo dì 
non i alle ' 
(la motivazione ufficiale del 
bèi gesto a quella di 1 

e senza immunità il 11 

so pe  la e del o 
904). l complicalo gioco di 

e e di dimissioni di i 
missini a stato " 
davanti alle e e 
una e che, alla luce* 
dei fatti, è o -
te. Aveva o in ballo - in 
una a a dal titolo 

' beve e pe' sciacquai > 
o Antonio e 

che, una volta eletto a -
o e lasciato il po-

sto di o al -
ta inquisito, C'è stato ò u^ 
«piccolo intoppo», e 
non è o eletto al o 
colpo e ha avuto bisogno del-' 
la compiacenza di Giuseppe 

a (che ha gentilmente 
t 

et sono pigioni di collegi, w * 
me pe  il o i 
sì è o di una a e o 

a ) pe e ai 
compimento il disegno,

a - o l h 
- la a che già aveva . 
spinto pe o volte la * k 
chiesta, ha dato l'ultimo colpo 

e e co-' 
me abbiamo visto con motiva-' 
zioni e intenti i da quelli* 
dei i ) accet-e 
tando le dimissioni del * 
meniate missino. s 

Cosa succede  La " 
ta pe  le elezioni di i 
no si i e -
à atto dell'elezione di Abba-* 

tangelo. n quel momento * 
o à » 

e (è obbligato7 

dalla a a tJe
o di ) e massimo W 

una ventina di i da oggj£ 
la giunta e e in 

o di . J 
che non accada un  caso 
Toni . h ; 

Finanziaria in difficolt à 
Ferrar i Aggradi : 

o 2.100 miliard i 
per i contratt i pubblici» 

A Comincia a navi-
e in e acque ta navi-

cella esile della a di 
bilancio del . Al «bu-
co» della sanità, ai mille mi-

i che mancano alla difesa 
del suolo, agli e 800 tagliati 

a (la metà, , 
à , ai 500 mi-

i che mancano pe  finan-
e la a legge , 

all'inadeguatezza
degli stanziamenti pe  ì -

, alla sottostima dei -
i pe  gli enti locali, 

i si è aggiunta la segnala-
zione di uno dei i alla 

, il de o i 
. n commissione -

lancio, il e ex o 
ha o che mancano 
2.100 i pe e -
mente i i del pubblico 
impiego, scuola esclusa. Oc-

o 13mila , di-
sponibili sono invece 10.900, 

a alla a vicen-
da' della legge a e 
del bilancio dello Stato pe  il 
1990 , o e 

, quella del disegni 
di legge collegati alla mano-

. Si a di sette -
menti. Uno è o legato 
alla a e alla mano-

a più complessiva: il o 
fiscale. Salvo che sui suoi con-

tenuti le à e i dubbia 
non sono soltanto dell 'oppi * 
sizione. Si pensi soltanto alla ' 

a , e in1 

un  disegno di legge si dì-» 
spongono e pe  l'auto-'' 
nomia imposltìva del Comuni, ì 

, a o dei disegni di* 
legge d'accompagnamento, le * 

e dei i -
i comunisti - come ha " 

o Lucio i - hanno! 

deciso di non e
alla a né al Senato a l-
cuna a . Al- ' 
cuni dì questi
non hanno effetti i sutl'e-3 

o 1990 (lo smobilizzo' 
dei beni pubblici o le tasse"] 
ecologiche), i hanno con-
tenuti «a volte discutìbili, a voi- * 
te sbagliati e . Cosi la1* 

a da snella a udì 
e o 

gonfiato ed omnibus» nel ten-"3 

tatìvo «di fa e al ? 
mento con l'alibi i " 
ad occhi chiusi, e che }f-* 
chiedono o ^ 
mento». i sì è  ., 
in , alia casa, il  \ 

, il megafondo pe  ali 
investimenti, \ , la V ! 
nanza , la ^ 
zione del o pubbli-, 
co 

10 l'Unit à 
Giovedì 
19 e 1989 


	Occhetto: «Non c'è modernità senza i diritti per i più deboli»

